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N iklas Luhmann .
Il Welfare State come problema politico e teorico

1. Álla base delle discussioni che ormai da ternpo si conducono
sul $7elÍare State non c'è alcun concetto unitarÌq. Tanto meno si
p"t, p.r,i'. d;l pãilõió-frffi-ffi;ã-"nche solo mini-
mameìte concoldê d.l- Í.tto-oto stesso. Le cose vanno male con
il Iíeúare State: questa opinione raccoglie @ãõSïõ-tffienso.
I problemi insotgono però allorchè questa opinione, serua che ci
siJ il minimo accordo su contenuti e motivazioni, viene trattata
come una conoscenza e come tale presentata nel sistema politico.

Sicuramente è una disillusione di as,ettotìue ciò che ci induce a

vedere una crisi, a parlare di lallimento ddllo 5tato o dl lngovefnâ-
bilità, owero ad attenderci addidttura una catasttofe. S-ul tappeto
ci sono inoltre. mi oare. Ie Dremes:e sofk):learlrlre. Mohi parrono

tìrl presupposro. d,t ,una Sglìgll& arrrcolara sulla base. dr denaÌo e
organizzazione deL lavoro, ìr'lsta com€ capace dr ecerclLare unâ ln-

fluenza determinante sullo sviÌuppo sociale complessivo. La società

:tessa viene âllora cardrterizzala artÌaverso la Íorma della propria

"{ou"-iì rlotri r.nd@
di responsabilita pervastvai sla essa una sp€çre dl responsaDÍllta ge-

rcr'nzare la socieLà moderna rramire iÌ primaro di uno dei 'uoi ba-

Ìicentri lLrnzionali. sia esso lã polttca o\,'vero I economÍ4 5ì tratLa
ãi ún alreggiamento ltpìco del pensìero euroPeo. rlnlraccÌablle ln

nerale per. il benèss"re degli uomini, g!'v€Ìo ula, 1,"11t" ,fi rynqqr 1 rrfo trove. La
ffiietà trov.rebbe allora il proprio vertice nel nalitico. L
partire da Hegel si è fatto ricorso ffi ingègnoìità ÌêõÏõã- nel
ientativo di cóll.gare entramti i punti di pa'rtenza. Che sono, a

mio avviso, entrambi sbagliâti. l4!-!

Aristotele, Justus Lipsius o Karl Marx, con tutte le di{Ierenze che

owiamente dístinguono questi a,utori. I problemi anche, ma non

solo quelli del lMelÍare State - 
nascono proprio dall'aver de{egato

'Ì Univetsitãt BieleÍelcl.



detno. Que'r.r puô e<"ere ria\sLrn.J in unr dupÌice leçir a) runi i

conflitti. devono gssere in ultima isr;nza cleCìsi in sede pìÍïã-
complesi queÌli che concerÀffi

romia. lr scienza. Ì jstmziore e Ìa giuridicizzazione della ;ir; ",,.,rrdianr. no'rche Jc 1.p.,rraLive di ,ã]@li6lA-fiÌõ-ìã=ãË
@,n iãu. j,';;j.; ln ;t;;ìff"
F 16n õfd.ll.,t"," .p". ,. Cii ncj iviÌr .*oto, .,r

lorchè Èffiïar i di qre.ro tipo, si oorcr,r
os-ervare che Ìfuropa \ rperJV,l pe. dlrramica ,,,,," la ,lr.a iiuil.r_
zaztont e producevr pr(t conforts ma anche piú danni di tute leallre. Jean Blondel ba spiè!ãÌõ-luesro fenomilo ã.roppo auto
comp:a.ìnenta,. En|Irmbi sono principi che escÌudono 1i t;bert;in rìlerirnento a sa stessi.

Per un'analisi del Welfare State questo punto di partenza so-

Ì'energia atomica; ó) al porere statale sovrano a ciò necessario deve
essere impedita_ ognj Jqrme di esercizio arbiuario. Nella teoria e
nelÌa reaÌtà poJitica deÌ1o Strto costituzionale moderno enrambe
queste due richieste, per quanto appareniemente contraddittoric,
sono state dl [atto reahzzate. NeÌÌa suoccssione storica erlelsa sra-
duaÍmente - dall.r sovr,rnlLà al principio massioriL.Ìrio Êtn -nll, Í .

.,nn ..n, lt\
btna,,rone accurarìrrerLe Ì._riÌ.-rncia.a. E. aÍmeno I,jr.lrlcrì: Srari deìì,, I
società moderna, questo rleccanismo sembra ancora Íunzionare. Non
si ,può dunque dtre che questa combinazione sia in.rpossibile e si
può constatare con ammirazicne che essa è stata innòdotta nel si
stema politico attrâvefso la teoria.

Se si guarda piü da vicino r questa Íc,rma di stabiÌizzaziorre della
poÌirica. _vengono aììora aìla l.'ce .on chi;rezza i .uoi pres.rppo.ri
funzionali. Essi hanno il loro principio in ur.r prcrcediúnto'Àe i
cibernetici defi nirebbero urte le deviazioni dalle 35?.cio-teoriço riveste un Íìotevoleclo IeorlcLì \(.re un no,evoÍe.iËn:fi,dlo. ll camh:lnr. tro cìi pr,.

lpetliva procede dalla teoria delÌ-.t socierà. E..,.., .,, ,."; ,i.ti-t;
a,spettarive contcmplate cleTlisrema vengono possibilmente dliminate.

âr\L
È

Esso va cosí al di làdelle òuperhcnJi ,rlrernarive delJ.r valrrttzione orr,nrisrica o pes:i_
m;.,;^. J-l] i,l^^ì^ : . ++,;: . -- r<-

Sistica o tecnocratica.
mÍ'Lica, dcìl ideoìogia llggles,isra ., colDçlr rr.icE-?ldli:."f*i ï,*;
nlsllcd o tmnocrâUca. 5c òì pre,rdo,ro le mor.e ,J" ,rrreçr, ^^ìffi

, ---:::-;
pre,rdoro ie mosse .Jr .1uesr, opìõì1]-Tn rrambe lãlar ú-Er nno ru-i.. oogion., ;;úi Ë..:i*; ;íÌ;"""

- rende possibile proprìo degli incrementi d4 enmanbi i punti cìi
rende possibile proprio degli incrèmenti'da .rrr.n,rrUi I prrnìi-'ai
vista. Si tatta però di. capireffih.

2., Latfuqzionc politjc.r{si è venì-Ìta specificar.rclo e diÍTerenziando

:et cor\o clr una Junga er oluzione sociale sulla base dì un bisognodì decisìoni collettiuímente uincotatttt. t o;;. ;.ì ïvi".írf"t'r"
crescen te,.â utonoÌÌìa del poÌitico viene forrrr-uÌata ancl-re r-icila teoria..ln una dlrezlune JDtloga sj tnuove I'evoluziote vcrso lo Stato mo_

._l La rjchiesta reccntemmte emetsâ soptâttutto in Ìtalia ma anche altrovcdi una ridiscussione proÉonda tlella << que'stione À*"t-, ,." 
-..*ïìàìi.Ë'àï"

sra corì\iderazione.._e.re.ra richiesra n"n ,i.,. ,.airr. .;" t. ì.i"*ììì ir,Tlondlr e non c L lrri,.r .rrffjciente'renre aÌle con.egucnze dcìle _trutture e,i..rerri e p(,.iò.r.mane a.rr:ìrra. po,ruìari ,ti q,;;io ìË-.;,;' 
"ã"à"ì",',àr,iÍndÍcaLorì üct .ar,o clrc .elÌâ .ociera Ía respon.abiliri per ìa scr.cra non èpiú :.riruzionariz,abiie 

-.::-J-

A questo scopo viene çonferita rlla <ìostituzjone,. Jello-SïãÌõ--la
Íqrma del diritto. Questa viene perlopiú fissata per lcgge e ciò si
gnifica: impodire, owero sopprimere 

-tre 
deviazioni.

(ionono.lanre nel .i.renr-r polirico si sono dale <ruluz,oni di ri
produzione ron idenrica a. Tutre le decisionri politicl.re collertitamente
vincolanti 

-riman_dano esplicitamente o implicitan.rente alla suutturr,jn prrticohre 
. 
aJla -L*og]|1lqzjqls del sisteÃa_ politico che in questo

rnodo vrene_ rìprodcrrto c-oÌrÌd componente dotata di senso (Sìnnbe
stand)5. Tale rìproduzione dà Ìuogo a variazioni quando cambiano
1e sue condizioni ambientali. Ìn questo modo 1o'Stato costituzio-
naÍe hl eulonomamenLe prod.,rro lmbizionj ds,i\Lenzirli senza 5r-
gulre âtcqnJ teond. i,rocc,qi e,,olurivi .enza scoló.-thFïor fosso.to
e5sere qüt JÌìalìzz.ìtÌ Ìn derLagl,o, lrrnno Iarorito lt tendenza a svrr,,
l,rre semDre oiti il oorcnziale noÍirico ocr Íe deci,ioni coll.'ri,offi+vÌncorann. a o rmlt./Jt.e l. lunztone polirìca dcl t,unio di vi",-r

4 Esistono una seÌie di tenrativi di :rppJirrre la t.orja deÌl evolurr.rre neÌ
campo della scielua, dell'economia e del diritto, mâ urra cosâ del genere nonr mai .\latd -re. talr - ., q ,l' o ne .o o - nell amLiro poìiriro.raL,_rale. Ciò
dipcnde probabilmcnre da' tr .n cl e qui i rnurr,ner.i la-no irrerriL., q,ir.i
cscÌusìvâmenlc 1â cosliruzio.c starale c_ sono stâti dunque r.gi.t.ati .o-J'in_
tenzionaÌi e nol come cvo1uti,,.i.

^ ' 
(ul tctre ro. cor L' e..r nrì c diver.o, delle " ..ienzc ,lcljo spir.ro -. Ruclolt5mcrd rrd lu-m,,ì"r,. .o r.id.rrzro ri l alophe .enza .p:nÊersi Llrd,iâ 6no adanrlisi reoli,.,erol r,:.c Si veJa ,n pariicot ,re V ,fa,i.,to ui t;rÌ;:;r;g

"/. .tt t lo28\ ,irato : .rr n,,n.brtì, L Ahba-,lfL,tCr,t ut.t nJrt 4ulú, .,
Berlin 1955, pp. 119.216.

. Slondel, Zei haazmes tels
sentitne t, Lonlol, - PâÌis 1758r Si vedr J. Lip,iLts, Politì,orun
di Nürnberg, 1504

qu'ik sofit et ãoiuent ôtre: Ozrurage tle

'ìu" ,ìt tlr Jod,ì,ìa. I t i .er coi"ione
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nazionale e democratico lncfementafe
suo

te v1n-

e.
luogo 1'origine, cssa sressa prevalentemente[poìiti.a,f ,]"11" dificoltà
che la politica si trova oggi ad afirontare. CÌil'?ffira intenzional-
mente un bene r.itorna nella politica come problema. Si ha a che

cotranti. Ciò può essere defrnito inclusione crescente tilì tuttì ift und
.qcbia,fulIi4.dle spe, irt(a ": o,ffi
zionc di trqiuer'alì,vu c sDc.ilì.!2rioqc neìÌ ambiro deÍla poliriça

Per ciiããìãìlmen,frfiiiõ."guenz:, ìc richic" r e rivol t e a I Ía
decisione poìiricr e aìle pre.L.rzioni che esse derono produrre, al
lìLrnto che la poltlrca sle.çn !iene aÌd a,>umcre una lunztone Jt meta
promozione e non Diú di conrroìì,'. Le richie"Lc av:l n-ãã-ãïãìl3iã

@ sono già ir.r q.anto richieste po-
lítiçamente rilevanti, a prescindere dal Íatto che vengano o meno
soddis{atte. L'obiettir.'o politico di promuovere il benessere sociale
con i possibili nezzi politici non viene praticamente piú messo in
dìscussione..ln, p.:rricoiare ì idca.che,dcbblrìo e.seÍe compensoLi runi
glr svdntaggr che rrcldono sui singoÌi. :nveçriLi in m;;ìã-.ì ãGã ãlã'

ì[ii@,rturs]i o daJle struttïre sociali, si trasforma in un pro-
grammd-dì ãiuro per principio senza fine. Attraverso Ì'idea di com-
pensazione la eiustizia díventa principio di crescita.

Mentre lo S-tãto ìõítiruzionaÌe si fondava sttl negatioe lecd-back,
rrÌ, r d -e . rll.r "oor're,.iun. 5lg.lg_5!y!3!4i cd cri per quesro mo-
tivo poliricrmenLc prar r-rclÌriÌe. :l \V.lf '-c Sr rre si h.rse "l nnljfi&

ksÁ=haLh :i"@ t"ro "i ìlrojerr.r
veIso un aìllro-mTuÌÒ. \clto )tâlo co5lllJlrondlè 5r era data unr
felice combinazione di Ieoria e prassi politicl. Questa si fondava
petòsDIfl eEatiL)e7eed-órìÍãìÌiutìitãfi íãrri"suÌla-qar[uJÌiq]ridica.
il S(l"lfare Stot" ,ron ha ancora rÌovrro una t.ori" fiììffo'orllÈF
rerebbe chiedersi se sia possibiie una nuova combinazione di prassi
e teoria politica qualora questa conúinazione dovesse necessaria-
nente tener conto del positiue feed back, dcl ral'lorzamento delle de-
viazioni, di valori di incremento. È ovvio che la teoria politica, dove

,, Íll:"," pratic:r. derc con.lgìiarc Í'rr.o di meJicl.ne che &hS,:A.L]g,
I JÁ995.e de\ ( perlanlô erìtrrre ìrì rorrd dr coll15lops cún lJ b rónâ

I r olófr|a. l-.'utocornprcn,ione e gli .forzi dellr poliricn IrrrLica. che-

I .ono tutti direrri ld r."iqrra-e iì bene'"erc c Í.r girr.ririr.

fate con realtà endogenetiche. A questo prop,rsito il miglior esempio
è cosriLuiro dalla criLicr oditica al urocesso di au tonom izzazione della-< ..+--
bu,rocrazia. La sÍãFa strutrura ciièolãre si iïpãte--peiã-õÇüffie..4t-ì-,,,.qüãhto plu la poll hclr.nlervrene ln câmpt a cssâ estranlr, olganü-

one

ó In proposito si veda T.H. ,\larshall, Clrss
lopment, Garden Ciiy (N.Y.) 196.1; T. patsons.
,r.tles. trg'ewood CIiÉ. rN.J.' le7l. pp. lln2
lheon lt \v,/ol llah,t:'raat. Múnchcn Io8t. pp.
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strutturâ

all'obbiigo
su piú tavoli. Si
o dell'ídentifica-

zione cqn le conseguenze dei propri progetti; ma dopo un po' questo
espediente si logora. L'ossetvatore esterno si va vieppiú convincendo
cl.re la politica si preoccupa esclusivamente di se stessa e dei propri
problemi, a prescindere da chi detiene il potere, da chi ocrupa le
posizioni di comando e dalÌe ídeologie.

Ma come è regisuabile teoricame-nte questa esperieoza?
Sarebbe naturalmente sbâgliato derivare dalla concentrazione della

politica su sc stessa 1â sua ineficacia o iffilevanza. Parimenti super-
ficiale è Ì'opinione per la quale I'orientamento delÌa politica ailq
tpcrn:ervi4q4€-condu rrebbe. a,u na sosranzirle irn m.rLabi Ìj r à neì co'.
;inuó mutamentc. Questi giudizi {rettolosi e astratti impediscor.ro
l'accesso a una analisi piú proíonda.

Di fronte al fenomeno qui delineato, questa analisi dovrebbe rì-
colfere a una teoriâ dei sistemi autoreÍerenziafi. Ma per Íar ciò
non esistono ancora, aftualment. dã1Ë-6-r-ffiBiÌi. È'pur sempre
chiaro che la comunicazione politica è possibile solo nel contesto
della comunicazione politica; e che questo contesto detetmina quali
temi possano essere trattâti con buone prospettive, cosa v.iene as-
sunto o abbandonato e i[ quale orizzonte temporale possa venir'

del WelÍare State modetno vadarro cercati nei rapporti ra chiusura
e apertuta, o meglio nelle condizioni che r.enclono possibile una
combinazione di apertura e chiusura. Ciò ha a che l"edere, come
ho tentato di mostLare altrove t, con Ia áegetatchizzazione del si-

1 Ibid.em.

mol-
litica

cooservata lìattualità politica. Sebbene nel sistema político la co-
rrr14i-cazio1se debLra co.tanlemerrLe r err.F-il-!!ffi!rr i a riiõiFõi,

1,' 4i'G1ã4*1jl l]ls,[m-ol]lo aUiì po-trl'tca e la sud Ine]utÌabÍle e cosLaj,rlemÕnre c'
icnre cqndizione. La cbìusura lell'aulorìcrtame'lto delÌa ooÌirica

| \| 2?.e.'#çÚdlo siésso tempo condizione áellí*ffi1íüíLf turyaticq- eà en
tr anz be sono insie rz e condiziot'tate daìÌ'cft offãããiãffiÇirizia:ion,

l. Esiste dunque un deficit teorico nella misura in cui occore cç1g-
verso valoli di increrrento e

sçiaÌe e di autoqor1,ia funzionai.ie del sisteÀa politici*'"-'-'--" Lã -teoria deí-"isiemì a.rLorEferenziali [a pensare chc i plobJemÍprendere innanzitutto il ca
1ãã,ffi.õlÉ põï riche , .rroeliÈ_eelit1.t,"_311'o collegate. I

il cambiamento
f e norrréãïõíúano in primo

Cìt;zenshìp and Sacial Dezte-
Thc Sgstem ol Ìtlodetx Sa,
ss.; N. Luhmann, Polltircle
25 ss.
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i . tr'.rr.r 1rulitii.r e con una -pgïÌentazione del procesro corììurlkaivo
/ rr 1,.rliric.r. rìnminjsrrarione e pìllt[co. AImeno sLoric.tmenre qJcsro
L Jrcsso è plar.rsibiÌe; poichè entrambi, il iX/elfare State e quesra di{-

fereruiazione interna, si sono pienamente svíluppati sdlo in questo
secolo.

Á causa di questa difierenziazione interna esistono ÍÌel sistemâ

capacità di elaborazione delf inÍor.mazione da parte dei sistemi po-
litici. Un ulteriore punto di visra sta nella operazionalizzazione e
nella strumentalizzazlone rJ,eIla fu nzione oolitica stessa.

ll sictema politico deve soddisíere il bisogno socia)e conrple,.ivo
di decisioni coUerrivamenLe v:ncolanti. Daì pun.o Ji ü.ra orparriz-
4!.lIL questa funzione vienc implcmenrala irrmiLe l'organÈ-azõõe -
burocrarica. e da qucìÌo dellr recnicl comunic.rrivr rranrire iÌ di
Tltro e 1l oenaÍo. I\itturatmenle cotìtrnud ad eststëf :nche un .:U
< simbolico > della comunicazione politica, che è riferito alla gene-
nltzzazione necessaria della rassicr-rrazione funzionale e cerca di con-
solidare l'impressione che la pdlitica sia adeguata alla r.ichiesta e sia
in grado di tenere tutto in ordine o di rimettere tutto in ordine,
Ma i problemi del ìTelJare State non stanno nel suo uso simboÌico,

. Àé neüa sua fede nei valori, e neppure nel1a sua autolegiitimazione,

(.tt(i4.'
,\"oÌlr,^'' --"o .a&ìì,

p, i: li. ,-

gcr:antita. irattaccabile e_io ogri caso innoclriÌ 3. Se rLrtto ciò è r,ero,
neÌ _caso dei problemi che iÌ Welfare State deve alïr.on rarc. si,,,,,,,di Íronte all'esatto correlaro di quegli íncr.ementi ai t,,"riunl"i-t.,"
vengono resi possibiÌi dalla difierenziazi<rìe Íunzionale del sistena
sociale. Essi sono riconducibili a una sbuttura aul .r"t.Àu-ruAot"
che si è prodotta in seguito a un processo ormai imeversibile e che
non potrà piú essere mutata da nessunt rivoluziole, in qulnto, nel
suo principio,_è posta al di ftror.i di ogri rrnbito di int.*",-rto oìu-
graDrmatore. Ciô non implicr aÍtratto che sj escluda cosí Ia deìofu-
zìonc o i) mulamcnro delle diflerenziaz oni ". fr" .6qe,.,nr;, nrrriprobabili, p-oiché Ìa società noderna solo gr"d.,al-en r"- "i.r" 

'."ï""
di. fronte. alle -conseguenze delle proprie ;hutture. ú" i" lì,*" 

"a;

ptincipio i prúJemi che sono Ìegaii nll" Ío.." d"lìa diíÌ"renÀriorr"
stsLematrca de a,socreta vengono non già rjsoÌr' aboìc.rdo qrr..ra
caJsa scarenante. trensÌ sôJo mrrigari nrrraver<o la ,íi.loc!ione ill.jr
teÌno della soclelã

{... Qresra analisi non conduce a conclusioni djrette daÌla teoriadella .società allìagìre pratico. Né pcrmette 
"r" "ri"arã*'ãaf"società o clel .s.o sisrema polirjço in senso positivo ; ;;;;i;;.;;"

lorrrisra o critico.5i rlovrà parrire daÌ tarro che f, ,o.iilà-",á, t"r"",
na. rìcrementJto. n5pelto alJe soci.rì p:ecederti. cartrrcriq.ichc o.r.sirive.e 

.negative.. Non ,_i può scepÌierc J. .,*i.,. U.""i-rolo',t.n'rrolx socreta. -b, cr sr può chiedere tuttalpiú se lìattuale sistema socialeproducr piú giudizi positivi pjutrosto che 
""g;r-i;"r; ;;;"M"

qLresra s\olra della problerndlicr ricond,rce aÌ)r dorn.ì-d, ,,.1.rn._nare: se e come un sistena socirÌe abbia in gcnerâle Ìa iapacitàdi autossetwarsi in maniera oEsetÍvn
f,2_ben.i rreÍ farro chc e.:o chiq{.qjroppo ai suoi sressi srrumenri dj,l'' rmr)lemen Ì r/,ône __-<--
-"- 

.Un pu q1o imgortanre. ê già il farro che questi ,rrumenri non si1 ,
adeguano a pÌacere al hi.ogno Ji deci'ioni vincolanri. Ci sorro corí- $
pìÌi-ôúì è dificilè (o piú dìficiIe) assolve ieìitìavoËo qnéiii str"J "1,11l- -L.ur c urlrLrrE tu pru QrÌrLcÌlc/ assolveÌe attlavcfso guesÍ stlu_
meniì,ìpecificâiiierite nèl campó deÌla polirica sociale. Occòrre inoltre

.,. prendere a p_lg.s_tl!g il diritto <lal siste'#fríd-iõ,ìÌ .L:naro dal si-

J
preìJerc J q-";1{g il diriLLo dal si.Lema giurjdico. il dçls te dal si_
srcmâ eco101ìico. Ciò è soÌo limiraran enLe pos.ibile e, rÌla Ìunga.
prssuppone che il sistema rimanga intatto in virtú deÌIe sue pto-
prie forze. Ìnfine, alla crescente ampiezza e diversificazione deí còm
piti assistenziali si accompagna l'emergere di problcmi di comples-
sità che sono solubili soltanto tramire la rinuncia al cortrolÍo ãelle
intedipe!4-enzq. Qui 1'organizzazione,'Í-nôLè specializzata nel 

-de,

cidere decisioni, non è piú aIl'altez.za clel proprio processo decisio-
nale; essa si riffae nella cittadella della dccisione buroç,raticamente
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3 (ul. raíIorzamenro dj quesro fenomeno a opera dei progrârnmì di razie
nauzTJz,or-e e ijemocrà 7712ione.. che aumentano a loro volrã la complessirà,.ì \eda N. La\ntnn. Orqanìça'inn 

^nd Eats(heiduhg, in Soziologìrcìte Aullrh*rs. tot. lt. uptrde; tc8t lrrad. tr. itú'õ,iiïrà",íí;ïí*.".''tlti^"t98lt
ç Óiò aon vale soltanto nel senso di una deuolurìon dt difierenziazioni oiúalgcfe ..- in pr-oposiro si veda C. TiìÌ1,, CLìo ",,J .tl,i"rua,- jí-i.õ. NI.ïi.À."

e tA. lin rkirn i"ds ' fÌp."ptìtat t"ìiotosy: pet"pertiu", o,a b"raàpi)ïìi,
Nerv.Yotk_ 1970, pp.433-66 _, bensi,,rn<Ê o.r'.;;,;;ì";;",;";í;:ïí;;;:;".
artuaì.-. ad e,empio ilimiri di ciò cnc sL pLìo mgg,ungcre â rÂ,er.o il de._.rro. t Lt.fl to c ta scoh-i//e./ione. Si veda per_e.empio -8. Brrs. s \4. gçhõp.,
Die 

^e"'dlnÌ .at.ttì"t-e _ Enrdìri en trie ,,t; ir' . Z;i;-;i;:fr-i-" l"ri.ür:i',.1",t,t't6')- pp. J15.2q:.J. .H;lfmarr e K.P. .Japp. Gt,-.c, *,, j,-, [;ìi:;. 
"ììe-ttt4tc. 

-ú,tetzp,/ d, J -\Va.Íttums o"flcntl,cl..r Ja-ìaldìe,1\tc. ir . Zc.r..f;iílr,rr- \oT.otogle "., ltì. ì()Si. pp. 2lr_ì5. ln r.r.rr,ni oarsoìs.dni ,, frorr.ftr"oìre cnc ra so.tet/ moderno non hâ ínco.a as.o-bitO Íc con.eguenze deljarivoÌuzione indusüiale, politica e pedagogrca.

auloçselvarsl tn man iera op.selri\r.
Sul piano dej sistemi sociali ., u-u ro:lgryl.one .. signiÍìc.r Ia po._

orizzonti ten'ìporeli e fllti tematici diversi per Ì'acr-esso alla comu-
nicazione. E sembra çhe r.relle condizioni attuali Ia sElezione di ciò
che può essere sperimentato come riÌevante e poìì allã 6ãse-ãi
una -ulterjore elaborlzionè inÍormlriva compera soprârrutto alÍ epi'

-ojone pubbÏièr, a sinaole perqore che occuDano uo;lzi.,nl decisjolfiÌ-^ffi!*i- ' '.<<:=-<*=.j.t-
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- K sibilirà di comunicrz.ione suÌ sistema- nq! sistema (a dií{erenza del'
" Ìiie., o dcÌla Ércezione che di un sistemã ìõCiãle può avere una

personn, vaÌe a dire un ossefvatore esteino). In qrrasi tutti gli am-
biti funzionali la società moderna ha, e partire da1 XVII-XVIIi se-

{ coÌo, Jet.rmin.r ç cs;erie'rze J .ruros ervaziorre go\ ern<llc Jcllaí Lèõria\
' N"Jl:rn,biro deL sisrern.r poìirico,-ïel 

'i.rc.na ec-on,.mico, Jel . ir6;1"\
cilucativo, del sislcma giuridicc', dcl sisrcma scientiÉco ecc., si co-
:lunica sul sistena tranite una teoria deì sistena. In questo modo
vengono guadagnate 

- 
a prescilrdere dalle quaÌità << scientifiche >>

I'iL. ,-, nreno dubbic di rrli reorìc 
- 

pos.ibiliLi J, c.rmp.,razione
.',rr,trr.,Le. ler q.e'ta via il 'isrerrr rerrde lõ.,i6j'Ìi- i,r se ire.ib
una .diÌtmÉr,, r.r.o. :.:Ì_L::sq c jn tal modo può ,C!9q3ls_.]g_g9it:
colllll]cellzJ -.
*jG.j ,,, í ---.r*-,

LJI\leoriA Oe,rO )lAlO aoilìtUZlUna,<, O(l.a \UA COSrrUUZtOne, della
. ÌJ "òìEnílEffï-süõ-aJn t roll o di poi.r", h, de5crirro iì sisrcma
politico cone oldinamento che, intomo al 1800, si comincia a chia-
tlate << Stalo modcrno >. Questa teoria ha mietuto nel c'orso clella
tealizzazioae costituzionâle, un discreto successo come teoria, diven-
tando un modello di orientamento per la politica stessa. Ciò cl.re

vcniva chiesto cotne rinuncia a possibilità di esercitare .infJuenza po-
L,tíca, toruò d un huelLo piú alto come lìberttì nella teorialt. Cono-
sciamo già la cor.idizione del successo dj una tecria del sistema nel

- 
Occotre allora õFiedúsi come in-(ueste condizioni )a rittuncia 

- 
a

- piú benessere, al miglioramento dclle condizioni sociali, al risarci-
i lrlento dci coÌpi deÌ destino 

- 
patsa essere ipartatd a un liuello

I pìt alto rclla !eoria.

/ Se ii considera qucsLo problcrra in unorrica prìrdmenle scien-
I tilrc;, Ìe cose non vânno lìoi cosí male. In verità Ie saienze sociali
\anno un apparato epistemologico obsoleto e sr-ruo assai ametrate

ríspetto alle nuor.'e domande, ai punto di non essere nemmeno in
grado di recepire adeguatamente sviÌuppi interCisciplinari. D'almo

i0 Anche questo successo teorico può essete seguito aocota una volta teo
reticâmentc. Si veda per esempio, per il sistema giuridico, R. De Giorgi,
Sciexza del díÌìtta e Iegittìnúzio11c. Ciíica dell'epìstemologìa gìuïidica tede-
sca da Kelsex a Lubmaxx, Bari 1919.

11 Colpisce il patallelo con il ptocesso psicologico éi sublimazione. << So
long es a culture maniains irs vitality, vhâtever must Ìre recounced disap
pears and is given brck bettered; ÌìreurÌ crlled tlrìs proccrs sL,b1imeti,n.,
P. RicÍÌ, ïIe Tbiunpb ol the Thenpcutìc: Uses oJ Faith after Freud., New
York 1966, p. 5). Questo paraLÌelo mostra anche, comunque, úe il richiamo
nostalgico alÌa vitaiità dcÌÌa cuÌtrua non offre una spiegazione süÍÊciente.
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canto altre discipline hanno raggiÌrnto negli ultimi decemri nore-
voli progressi in campi che opeÍ;no con termini corÌe sisremll, el'o-
luzione, informazione, conrunicazione, attribuzìone, autolefereDzu,
senso, complessità etc. Queste possibilità poffebbero esserc utìliz
zate in una teoria dei sistemi sociali autoreÍerenziali, assai megÌio
di quanto non sia sfâto fino a oggi il caso. Solo che ciò dovretbe

rico-scientifica e la politica e forse proprio per qLÌeste non viene
nemmeno tentato.

Ci si può tuttavia accontenrare di piú modeste ambizioni. Sarebbe
già Dìolto se si potesse eseroitare un'infìuenza sulla Íorn.rulazione
delle difierenze, con l'ausilio delle quali la política accoglie ed ela-
bora informazioni.

Le considerazioni precedenti suggeriscono di respingere le elrer-
native della politica libelale qvvero sociaiisra che ci pró'.'cngono da1
XIX _secolo. Temi e problemi decisionali corispondenti rimângono
attuali nel rappol'to tra economia e politicâ, nãr.r possono tuttavia
essere ptesentati conìe opzioni politiche Íor.rdaurenrali. Al ìoro posto
porebbe subentrare Ía questione se, in una situazione di perma
nente au!o!9y.!tç!4rico, 1.r politica si debba orientare pìú sui p11
]19q; ,'ìie l" üfr;;o solioposri, o piulro5ro s,.i sr,oi mezzl A
seconda delì opzione prcscelr; in qu.. ,L que.rione ri 

' 
rrììJ-i na ,

concezione piú espansiva o piú restrittiva di poÌitica. ,/
Impressionata da una molteplicità di conseguenze problematiche
[a fotmazione di sistemi funzionalmente áiff.r"rlzirti. ch. oer-, che per-della fotmazione di sistemi funzionalmente

lopiú non po\<oao es<cre "i"olri laddove \e-ìeono DÌodorri. la Do-
lìricâ pUO Xnche senllfòr Chlamxlx âd.r\sÌÌmeT\' ìrn:l sorlâ dr resnorì.Iirìca può-ãnò6ã-ìã ililìii-frì ri ad .,.s',À"'.i -ì-õiìãìi -ecp,-F.,
.abilirã in ultima istanza oer i orohlemi irrisolri Dal " . ",iffiõ
socjetà che assegna alla politica un nuolo centtale. Una tale poerrc arsctua alra poltrlca un ÌuoÌo cenÌfale. una tate pG

-\"f Ìitica. per qu.ìnlo itnpegnrta in barragìie d: omsrec.o 'n campi

--'\ I sempre nuovr, (.rebbe teoricJnlente concer!Jt i.,;.lllÌcm.rr iv-t s.r
i -^LL^_ _ --1Ì l: Ír--".-r::.:--------.-.?- 1' I

nctetaffcr-Ìle quc-
cl-re possono essere taegiulrti con un certo

.i 1l
1 ) '2.4 \'41l*\



esempio istituzioli o personaie nella speranza che in questo modo
.tccad.r qullco'a dj sensaro. Si dovrebbe de6nirc quaJi condizioni
dovrebbero esserc cambiate rramite tra disposizione iu diritto e de-
naro, per coní.rontarsi poi con la dura pedagogia della causalità,

Un; riíle.s.one conc.u5ivr çiguarda iì rJpnonLì rra StaLo cosritu-
-Zj.e.4ê]e e !-glla1s Srare, irn(or; una v.rlra' visri .or. ãiãììÌ-Gd
reticamerÌte fondati, rralÌrite i quali itr ústen; politic., renta di au-
tosservarsi. Ci sono alneno te tagiãiiìã--iãão.on-õ-ã-i6iÌãìE

l6E1ãìãti.am"nte _la conunicazionË poltica t; ãút*i"; ;;ll;;-
blematica del \X/elÍare State. Da un Ìato si tatta di unâ difero-,lr,

soccupazione e dai tassi di inijazione. proprio per questo Ia teoria
polirica. ha il compiro- di aggiusrare le prospertive. 'won ãr" ,u
glone sl e Jormularo ll concetto di sovranità in termini ".rcsoluli-e lo-.si è coÌìegaro alL capaciLà di affermazione p"i" osni iii;.ji
corllrrLo. Ammelcre un coníliLro aÍ di fuori rlelle no..ih;lir; 

"".,.,_lative srarali .signi6ca aprire l, ffimrsurt.tn_ cui la socìetà e sopratrutLo I'economjc ha raggiunro iIinriri della creòciia. le lolrc arrorno alla disrribuzione nei'sistemr
politico non, p..ossono che_,crescere. E tanto piú importur.t" ,"rf ul-
lora lâ possrbrlltà per i[ Wel{are State di ricorrere a uno Stato co_
stituzionâle intatto e di far emergere unâ nuova coorprensione per
questa esigsnzâ,rr.toblemi !o.liLici atruaìi si rovano pre.r,,rlenteroenLe nàl'ambiLo del

' \X/ellare- Srare. ba.ri pensare so)o alle crisj finanziarie e all ecccsso
di burocrazia e di giurid icizz.rzione. Oltre c ciò il \X/elfrre Sr.rre in
crisi attira già soltanto con.re *.1fulg3!!ffcile > l'atenziorìe su di sè,
mente le conquíste costituzion aÌf,ìÇüïÈlõove Íunzior ano, ven-

. gono Íaci1n-rente trascllrate o quanto meno sottovâlutate. Tuitavia.,
['r diflererziazione de] .si.te.na. uoliri.o 'i .ltrrn orirrrir..n," ,ull. 1

/ conquÌ(lL g,r"Jntrle darliì cosritLrzion!': 'ullâ sovríÌnità sopra rr,tte,l' lc qrrcsriorri \onrroverse e sulla corrirojjahiÌirì di quesra sovrarirà.
Sarebbe pericoloso dimenticarlo.

- Ci sono segnali di una traslrrissiolre dei problemi del i{/elfare
State alÌe_conquiste dello Stato costituzionale c) quindi, di un loro,

storica. Per questo motivo si può avere f impressione che-'lõ-SiãÌõ
costitrLzionale sia stato sostituto dal ì7elÍare State. Dall,altro lato

cosí dire, corìtagio. Aumenta tra tendenza a co"Í.,ire Íronti mo-

+H:
peL cosl drre, corìtaglo. Aumenta la tendenza a cosÍuire fronti mcr-

$irn"Ììe co,.rtroversie poÌitiche: un.r rendenza che non -offiiãgià i.rtto
f -,-

vlene

r po-

ecor-ìomlco e

un tempo la
ene ola sottrâtta aÌlâ sovfa-

nità. Per la guena civile mancano solo le armj.
. È forse.possibile sottovalutare per un mofiìento i segnaÌi di a-
l.rrrrr, q,ri lumcggirri. Le e*perienze delle zuerre di relisiãrc.ul cLrr
sJ 'r,lo er..no .rrri concepiri i' .on..troffiur--ffiïd'iiiro
etrsrit,rzionrle. noô .ono piú acces:ibiìi. Sopr.arrurto quesri probìemi
genuinamente politici hanno una qualità diversa daÌJe cifie di di_

-\ rc.l , ir frolr.'.iro lrrrrÌisj di T. Parsons, MiCartbysm and Amcri-.t .l .^.1 l, tvo. I ro,tolo:_iç"" Vl,,zz,. in .yale R.ui"oi ", lS:st ãla-in\ú.t, \t.rtt\ tn ).2r.ì.a. ilì T. pa-.ons. .çtrh.! rc atd process in Modtn
Jorlrrric-i. Nel' Yorh 1970, pp. 226-47.
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